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ORDINANZA SINDACALE

OGGETTO:  MISURE  DI  PREVENZIONE  DEL  PERICOLO  E  PER  LA  TUTELA 
DELL’INCOLUMITA’ PUBBLICA IN OCCASIONE DEL RINVENIMENTO DI UN ORDIGNO 
BELLICO IN VIA  BEDESCHI,  ZONA PERCORSO  CICLO-PEDONALE DEL  TORRENTE 
CROSTOLO, NELLA FRAZIONE DI RIVALTA (RE)



IL SINDACO

Premesso che

 La  locale  Prefettura  tramite  comunicazione  pec  P.G.  n.  26/240144  del  16 
ottobre 2026, ha formalmente comunicato a questo Comune che, durante i lavori di  
pulizia e disboscamento dell’area adiacente l’alveo del  torrente Crostolo da parte 
della ditta incaricata da AIPO, in data 16 ottobre 2026, in via Bedeschi - lungo il 
percorso pedonale che costeggia la Reggia di Rivalta e l’area pedonale del Crostolo 
- è stato rinvenuto un presunto ordigno bellico, verosimilmente identificabile in una 
granata da mortaio modello M35, calibro 81mm;

 la relazione (allegata alla comunicazione prefettizia) della Legione Carabinieri 
Emilia  Romagna  –  stazione  di  Reggio  Emilia,  intervenuta  sul  posto  insieme  a 
pattuglie  della  Polizia  Locale,  sottolinea  che  l’area  veniva  messa  in  sicurezza 
attraverso delimitazione e interdizione all’accesso della stessa;

Preso atto che per l’esecuzione delle operazioni di rimozione dell’ordigno, saranno 
interessati i competenti reparti del Comando Militare Territoriale Nord di Padova, i  
quali potranno intervenire in loco nei prossimi giorni; 

Considerato che la nota prefettizia non definisce il grado di pericolosità del presunto 
ordigno bellico rinvenuto, al fine di evitare potenziali danni a persone derivanti da 
incauti  avvicinamenti  da  parte  degli  stessi,  si  ritiene  necessario  procedere  alla 
creazione di una zona non accessibile intorno all’area del rinvenimento dell’ordigno;

Ritenuto quindi  di  tutelare l’incolumità  pubblica mediante il  transennamento della 
zona  intorno  all’area  di  rinvenimento  dell’ordigno  dal  confine  della  pista  ciclo-
pedonale  del  Crostolo  fino  all’alveo  del  torrente  stesso,  a  far  tempo  dalla  data 
odierna e fino alla conclusione delle operazioni di rimozione dell’ordigno da parte dei 
Militari del Comando Territoriale Nord Padova;

Visti 
- l’art. 54 del T.U.E.L. D. Lgs n. 267 del 18 agosto 2000;
- il D. Lgs. N. 1/2018 Codice della Protezione civile

Dato atto che  il  presente  provvedimento  è  stato  comunicato  preventivamente  al 
Prefetto di Reggio Emilia, ai sensi dell’art. 54, co 4, del D.Lgs. 267/2000;

ORDINA

Al  fine  di  tutelare  la  pubblica  incolumità  delle  persone,  di  vietare  l’accesso  a 
chiunque nell’area che costeggia la pista ciclo-pedonale del Crostolo - in via 
Bedeschi a Rivalta (RE) -  delimitata dalle transenne e dai  cartelli  di  divieto di 
accesso, a far tempo  dalla data odierna 16 ottobre 2026 fino al termine delle 
operazioni  di  rimozione dell’ordigno  bellico,  da  parte  dei  Militari  del  Comando 
Territoriale Nord Padova.

La Polizia Locale e le Forze dell’ordine sono incaricati di assicurare il rispetto delle 
norme previste dalla presente ordinanza



AVVERTE

che, in caso di  mancata ottemperanza degli  obblighi  della presente ordinanza,  si 
procederà  alla  denuncia  all’autorità  competente  per  l’accertamento  delle 
responsabilità, ai sensi dell’art.650 c.p., salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato;

DISPONE

- che la presente ordinanza sia affissa all’Albo Pretorio on line per 30 giorni;
- che la presente ordinanza sia comunicata a
Prefettura di Reggio Emilia;
Questura di Reggio Emilia;
Comando Provinciale dei Carabinieri di Reggio Emilia;
Comando Provinciale della Guardia di Finanza;
Comando della Polizia Locale di Reggio Emilia;
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;
Agenzia regionale di Protezione civile;

Si comunica che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al 
Tribunale Amministrativo della Regione Emilia Romagna entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ai sensi del D.Lgs. 2 febbraio 2010, n.104 oppure, in via alternativa,  
ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica, entro il  termine di  120 giorni 
dalla notifica del provvedimento medesimo, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, 
n.1199.

IL SINDACO
Marco Massari
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